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Significato dei simboli utilizzati Significato delle abbreviazioni delle 
commissioni

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare 
la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il 
Parlamento per respingere o emendare la 
posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il 
Parlamento salvo nei casi contemplati dagli 
articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE e 
dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare 
la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il 
Parlamento per respingere o emendare la 
posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il 
progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica 
proposta dalla Commissione)

I. AFET commissione per gli affari esteri, i diritti 
dell'uomo, la sicurezza comune e la politica di 
difesa

II. BUDG commissione per i bilanci
III. CONT commissione per il controllo dei bilanci 
IV. LIBE commissione per le libertà e i diritti dei 

cittadini, la giustizia e gli affari interni
V. ECON commissione per i problemi economici e 

monetari 
VI. JURI commissione giuridica e per il mercato interno

VII. INDU commissione per l'industria, il commercio 
estero, la ricerca e l'energia

VIII. EMPL commissione per l'occupazione e gli affari 
sociali

IX. ENVI commissione per l'ambiente, la sanità pubblica 
e la politica dei consumatori

X. AGRI commissione per l'agricoltura e lo sviluppo 
rurale

XI. PECH commissione per la pesca
XII. REGI commissione per la politica regionale, i 

trasporti e il turismo
XIII. CULT commissione per la cultura, la gioventù, 

l'istruzione, i mezzi d'informazione e lo sport
XIV. DEVE commissione per lo sviluppo e la cooperazione
XV. AFCO commissione per gli affari costituzionali

XVI. FEMM commissione per i diritti della donna e le pari 
opportunità

XVII. PETI commissione per le petizioni
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PAGINA REGOLAMENTARE

Nella seduta dell'11 marzo 1999 il Parlamento ha definito la sua posizione in prima lettura 
sulla proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che adotta un programma 
pluriennale per la promozione dell’efficienza energetica  - SAVE (COM(1997) 550 - 
1997/0371 (COD)).

Nella seduta del 23 luglio 1999 la Presidente del Parlamento ha annunciato di aver ricevuto la 
posizione comune, che ha deferito alla commissione per l'industria, il commercio estero, la 
ricerca e l'energia ((7123/1/99 - C5-0033/1999).

Nella seduta del 6 ottobre 1999 il Parlamento ha approvato alcuni emendamenti alla posizione 
comune.

Con lettera del 28 ottobre 1999 il Consiglio ha fatto sapere di non essere in grado di approvare 
tutti gli emendamenti del Parlamento.

Il Presidente del Consiglio, d'intesa con la Presidente del Parlamento, ha convocato una 
riunione del comitato di conciliazione per l'11 novembre 1999.

In tale riunione il comitato di conciliazione ha esaminato la posizione comune sulla base degli 
emendamenti proposti dal Parlamento.

Nella stessa riunione è addivenuto ad un accordo su un progetto comune.

Il 23 dicembre 1999 i copresidenti del comitato di conciliazione hanno constatato 
l'approvazione del progetto comune, in conformità del paragrafo III.8 della Dichiarazione 
comune sulle modalità pratiche della nuova procedura di codecisione1, e l'hanno trasmesso in 
tutte le lingue ufficiali al Parlamento e al Consiglio.

Il 20 gennaio 2000 la delegazione del Parlamento al comitato di conciliazione ha approvato il 
progetto di risoluzione legislativa all'unanimità.

Hanno partecipato alla votazione gli onn. James L.C. Provan (vicepresidente e presidente 
della delegazione), Ingo Friedrich e Renzo Imbeni (vicepresidenti), Carlos Westendorp y 
Cabeza (presidente della commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e 
l'energia), Nuala Ahern (relatrice), Eduard Beysen (in sostituzione dell'on. Elly Plooij-van 
Gorsel), Giles Bryan Chichester (in sostituzione dell'on. Paul Rübig), Françoise D. Grossetête, 
Werner Langen, Rolf Linkohr, Eryl Margaret McNally, Mechtild Rothe, Esko Olavi Seppänen 
e W.G. van Velzen.

La relazione è stata depositata il 25 gennaio 2000.

1 GU C 148 del 28.5.1999, pag. 1.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo sul progetto comune, approvato dal 
comitato di conciliazione, di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che adotta 
un programma pluriennale per la promozione dell’efficienza energetica - SAVE   
(C5-0334/1999 – 1997/0371(COD))

(Procedura di codecisione: terza lettura)

Il Parlamento europeo,

– visto il progetto comune approvato dal comitato di conciliazione (C5-0334/1999),

– vista la sua posizione in prima lettura2 sulla proposta della Commissione al Parlamento 
europeo e al Consiglio (COM(1997) 550)3,

– vista la proposta modificata della Commissione (COM(1999) 211 - C4-0246/1999)4,

- vista la sua posizione in seconda lettura sulla posizione comune del Consiglio5,

- visto il parere espresso dalla Commissione sugli emendamenti del Parlamento alla 
posizione comune (COM(1999) 558 - C5-0246/1999)6,

– visto l'articolo 251, paragrafo 5, del trattato CE,

– visto l'articolo 83 del suo regolamento,

– vista la relazione della sua delegazione al comitato di conciliazione (A5-0010/2000),

1. approva il progetto comune;

2. incarica la sua Presidente di firmare l'atto congiuntamente al Presidente del Consiglio, a 
norma dell'articolo 254, paragrafo 1, del trattato CE;

3. incarica il suo Segretario generale di firmare l'atto per quanto di sua competenza e di 
procedere, d'intesa con il Segretario generale del Consiglio, alla sua pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale delle Comunità europee;

4. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione legislativa al Consiglio e 
alla Commissione.

2 GU C 175 del 21.6.1999, pag. 190.
3 GU C non ancora pubblicata
4 GU C non pubblicata.
5 GU C non ancora pubblicata.
6 GU C non ancora pubblicata.
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MOTIVAZIONE

Introduzione

La decisione con la quale il Parlamento europeo ed il Consiglio hanno varato un programma 
pluriennale volto alla promozione dell’efficienza energetica (SAVE: 1998 – 2002), persegue i 
seguenti obiettivi: favorire le misure in materia di efficienza energetica in ogni settore; 
incentivare gli investimenti dei consumatori pubblici e privati nonché degli operatori 
industriali in materia di risparmi energetici; porre le condizioni per il miglioramento 
dell’intensità energetica del consumo finale.

In vista di questi obiettivi, il programma prevede studi ed iniziative destinati a rendere 
operative ed a integrare le misure comunitarie tese al miglioramento dell’efficienza 
energetica, azioni pilota settoriali finalizzate, miranti ad accelerare gli investimenti nel settore 
nonché a far evolvere le abitudini di consumo, misure proposte dalla Commissione o da altre 
istanze per promuovere la circolazione dell’informazione, una verifica dei progressi 
dell’efficienza energetica nella Comunità ed in ogni Stato membro nonché, da ultimo, azioni 
specifiche che favoriscano la gestione energetica a livello regionale ed urbano.

Nella scheda finanziaria della sua proposta del 18 novembre 1997, la Commissione aveva 
stanziato la somma di 68,4 MEUR per il periodo considerato. Questa proposta rientra 
d’altronde nel programma quadro di interventi nel settore energetico. Il presente programma 
rappresenta l’estensione del programma SAVE, adottato dal Consiglio nel dicembre 1996 
(con scadenza alla fine del 2000), e ne allinea la durata sugli altri programmi attivati nel 
settore dell’energia.

Decisioni in prima e seconda lettura.
 
Questo fascicolo è stato al centro della relazione BLOCH VON BLOTTNITZ (V, D), 
approvata in  prima lettura l’11 marzo 1999 e comprensiva di 19 emendamenti. Detta 
relazione ha rilevato, in particolare, la necessità di adottare misure legislative a livello 
comunitario e degli Stati membri, nella prospettiva di compiere gli sforzi necessari per 
addivenire ad una sostanziale riduzione delle emissioni di CO2 all’interno della Comunità. Vi 
si sostiene che il programma SAVE dovrebbe puntare a migliorare l’intensità energetica del 
consumo finale in ragione dell’1,5 % all’anno rispetto ai risultati che sarebbero stati altrimenti 
raggiunti. Studi ed interventi dovrebbero concentrarsi, in particolar modo, sulla certificazione 
energetica degli edifici, l’isolamento termico delle nuove costruzioni, il regolare controllo 
delle caldaie o la riduzione dei mezzi di trasporto individuali, privati e professionali, nei centri 
urbani.

A seguito all’entrata in vigore del trattato di Amsterdam, il Parlamento ha approvato in sede 
di prima lettura il suo parere precedente, nel quadro della procedura di codecisione. Da parte 
sua, la Commissione ha ripreso sei degli emendamenti di cui sopra.

Il 28 giugno 1999, il Consiglio ha adottato la sua posizione comune, che accoglieva solamente 
tre degli emendamenti del Parlamento.   Va osservato che il Consiglio ha inserito nel testo una 
dotazione di 64 MEUR.  La Commissione ha ritenuto che questa posizione comune fosse, in 
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larga misura, conforme e complementare rispetto alla sua proposta modificata, e la collocasse 
chiaramente nel contesto del programma quadro pluriennale per il settore dell’energia.

Il 6 ottobre 1999, il Parlamento ha approvato in sede di seconda lettura la relazione AHERN 
(V, Irl), comprendente 8 emendamenti. È bene precisare che esso ha rinunciato all’obiettivo 
sopraindicato di migliorare dell’1,5 % annuo l’intensità energetica del consumo finale. In 
materia di bilancio, il Parlamento ha innalzato a 68,4 MEUR la dotazione del programma, 
ripristinando la previsione iniziale della Commissione.  La relazione ha precisato altresì che il 
programma può comprendere misure legislative e non legislative, rammentando la nuova 
decisione in tema di comitatologia e, soprattutto, definendo ed integrando le categorie di 
azioni ed interventi da finanziare nel quadro del programma.

La Commissione ha accolto, integralmente o parzialmente, cinque degli otto emendamenti 
proposti dal Parlamento, ed in particolare quello che riguarda la dotazione di bilancio.

La decisione in conciliazione

In considerazione dello stretto legame con altri programmi (ALTENER) che giungono  a 
scadenza alla fine del 1999 e del fatto che il Consiglio poteva accogliere solamente uno degli 
emendamenti votati, la presidenza finlandese ha deciso, di concerto con la presidentessa del 
Parlamento, di convocare a breve scadenza il comitato di conciliazione.  La riunione 
costitutiva della delegazione ha così potuto svolgersi il 20 ottobre 1999.

In occasione del colloquio a tre del 3 novembre dello stesso anno, è stato possibile giungere 
ad un accordo per quanto riguarda gli studi e gli interventi volti a predisporre, attuare, 
integrare e valutare i provvedimenti comunitari.

In occasione della riunione del comitato di conciliazione dell’11 novembre, si è potuto 
giungere a soluzioni di compromesso per altri cinque emendamenti, in particolare per quanto 
riguarda le questioni di comitatologia, il riferimento alle misure legislative e non legislative, 
l’inclusione dei centri energetici indipendenti locali tra i responsabili della realizzazione di 
azioni pilota tese a migliorare le abitudini di consumo ed infine l’inserimento dei sistemi di 
bilancio energetico nella valutazione dei progressi dell’efficienza energetica.

L’ultimo problema rimasto pendente, la dotazione finanziaria, sul quale permaneva un divario 
di 4,4 MEUR tra il punto di vista del Parlamento e quello del Consiglio, è stato dibattuto il 1° 
dicembre 1999 in occasione di un incontro tra il presidente della delegazione del Parlamento, 
on. PROVAN, ed il Ministro finlandese competente, sig. TUOMIOJA. Nel corso di tale 
incontro, il Consiglio ha accettato di portare la dotazione a 66 MEUR, che corrisponde ad un 
aumento di 2 MEUR rispetto all’importo originariamente proposto dal Consiglio.

Tale offerta è stata accettata durante la riunione della delegazione del Parlamento svoltasi il 9 
dicembre scorso; il comitato di conciliazione, riunitosi lo stesso giorno nel quadro del 
fascicolo “Cultura 2000”, ha approvato il testo finale del programma come punto “A” (senza 
discussione).
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Conclusioni

Il risultato finale della conciliazione può essere valutato con molta soddisfazione dal 
Parlamento europeo, dal momento che la totalità dei suoi emendamenti sono stati, 
integralmente o in forma rimaneggiata, inglobati nel progetto comune.  La dotazione destinata 
al programma appare quanto mai congrua, considerati gli importi ed i calcoli presentati dalla 
Commissione. 
Proponiamo pertanto che l’Aula la approvi in terza lettura.


